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Pistoia : intesa PCI PSIDC 
i . 

per la riforma del credito 
Precise sollecitazioni alle banche cittadine ed in primo luogo alla Cassa 
di Risparmio - Annunciata la convocazione di una conferenza provinciale 

PISTOIA — Un Importante 
documento sul problemi di po
litica creditizia * stato appro
vato tini constilo provinciale 
di Pistola con 11 voto favore
vole del gruppi PCI, P8I o 
DC. VI si affermano prin
cipi generali e Indicazioni ope
rative a livello locale, con pre
cise Bolli-citazioni allo banche 
cittadine e In primo luogo 
alla Cadili di Risparmio. HI 
avanzano poi puntuali pio 
poste di Intervento al diversi 
livelli o HI concludo con l'an
nuncio della convoca/Ione, a 
breve scadenza, di una con
ferenza provinciale « per ap
profondire I problemi rela
tivi al credito o al suo ruolo 
nello sviluppo economico e 
sociali ». 

1/lnlzlatlva barn organizza
ta dalla 1. commissione con
siliare (Il che significa che 
Il contributo unitario di tutte 
le forzo politiche) con II con
corso degli enti pubblici, del
lo associazioni professionali e 
delle banche locali. 

Cerchiamo di riassumere I 
contenuti del documento, cui 
l'adesione del gruppo de con
ferisco un particolare signifi
cato politico. Nel preambolo 

A Pisa 
in sciopero 
i Invoratori 

tessili 
PISA — Il 5 gennaio scende
ranno In sciopero per 4 ore 
1 lavoratori tessili della pro
vincia di Pisa. All'Iniziativa 
parteciperanno anche le la
voranti a domicilio. Lo hanno 
deciso I sindacati di categoria 
della COILCISLUIL per da
re una prima risposta al mas
siccio attacco occupazionale 
che ha preso corpo anche 
In provincia di Pisa nei setto
ri tessile, abbigliamento e cal
zaturiero. > 

In un comunicato del sin
dacati che spiega I motivi 
della Iniziativa, si richiede 
anche II « rispetto della leg
ge sul lavoro a domicilio e 
l'attuazione del tariffarlo ». 

Lo sciopero avrà la seguen
te nrtlcolazlone: dalle 9 alle 
13 nel comprensorio pisano 
e dalle 8 alle 12 nel resto del
la provincia. 

A Pisa si svolgerà una ma
nifestazione provinciale il cui 
concentromento è fissato per 
le ore 0 30 In piazza Sant'An
tonio. Il corteo terminerà In 
piazza San Paolo all'Orto do
ve prenderà la parola un se
gretario nazionale del sin
dacato. 

si pone In necessita « di un 
diverso modo di operare dal 
sistema bancario » nel senso 
di « favorire la formazione 
del risparmio e di valoriz
zare Il suo utlllr.zo al fini dello 
sviluppo economico e sociale 
del paese », con riferimento 
agli obiettivi e alle priorità 
Indicate dalla programmazio
ne nazionali*. I/autonomla 
delle banche, da Intendersi 
in rapporto agli Indirizzi pro
grammatici, non deve far tra
scurare I problemi economici 
e sociali delle zono In cui esse 
operano. Non devono cioè ri
condurre ogni valutazione nel
l'ambito di visioni strettamen
te aziendali ». bensì svolgere 
nel territorio In cui esplicano 
la proprio attività « un ruo
lo attivo, ponendosi In rap 
porto con le associazioni di 
categoria, le Regioni, gli en
ti locali ». 

Un ruolo di questo tipo 
- - prosegue II documento - -
e particolarmente Impoitante 
In una provincia come quella 
di Pistola, caratterizzata da 
una massiccia presenza di 
piccole Imprese e da notevoli 
difficolta di accesso al cre
dito, come dimostra 11 basso 
rapporto fra Impieghi e depo
siti (gran parte del rispar
mio qui raccolto viene impie
gato altrove). « Il consiglio 
provinciale Invita pertanto le 
aziende di credito pistoiesi 
ed Impegnarsi. In raccordo 
con le associazioni di catego 
ria, per favorire l'accesso al 
credito specialmente dulie Im
prese minori ». Una « funzio
ne trainante » deve In par
ticolare svolgerò la Cassa di 
Risparmio (che copre II 50 
per cento dall'attività ban
caria provinciale) Instauran
do rapporti più stretti con le 
espressioni Istituzionali, so
ciali e produttive della co
munità locale 

Il documento continua con 
l'indlca/.lono di una serie di 
Interventi specifici: 1) indi
viduare lo modalità per sod
disfare le esigenze finanziarlo 
dulie Imprese pistoiesi: 2) sol
lecitare le Casso di Rispar
mio della regione a sottoscri
vere le convenzioni con la 
FIDI toscana; 3) promuovere 
gli investimenti pubblici di 
primaria Importanza per lo 
sviluppo dell'economia locale, 
anche attraverso forme di 
collaborazione fra banche e 
enti; 4) pubblicizzare l tassi 
attivi e possivi; 5) modifica
re lo statuto della Cassn di 
Risparmio di Pistola in modo 
da consentire l'Ingresso negli 
organi dirigenti (assemblea 
dei soci e consiglio di ammi
nistrazione) del rappresentan
ti delle categorie produttrici 

e degli enti locali; 6) solleci
tare Il ministro del Tesoro 
a rinnovare 1 presidenti e 1 
vice presidenti delle Casse di 
Rispuntilo l cui mundatl da 
tempo sono scaduti, rispet
tando I criteri .stabiliti dal 
parlamento ; 7) Invitare lo 
COMO di Risparmio locale a 
pubblicizzare l criteri di de
stinazione del r>0'i di utili da 
Investirsi In opere pubbliche 

Richiamandosi al risultati 
del recente convegno nazio
nale delle Casse di Rispar
mio Il consiglio provinciale 
di Piatola chiedo Infine la 
parificazione giuridica delle 
casse con le altro banche, 
« sia pure mantenendo loro 
una vocazione specificamente 
locale » e la riforma degli 
Mattiti delle casse che han
no natura di associazioni di 
persone, nel senso di limi
tare la durata In carica del 
M>CI e di allargare la base 
sociale alle categorie pio 
fesslonall e agli enti pub
blici locali; «ciò In vista di 
una decisiva riforma com
plessiva che ne dichiari la 
natura pubblica e adegui la 
MIO attività a rinallta pub
bliche ». 

a. e. 

Oggi mostra dell'ltalbed 

Pistoia:;. 
situazióni 
gravi alla 
Franchi 

e all'Arco 
. ì* J*~ 
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PISTOIA — 0Vgl all'ltalbed •«-
ranno ricordali I 34 ma«l di Iella 
con una inotlra loloyrallia. Ma •• 
all'llalbad qualcosa ti * reiilunlo, 
nuova nubi i l addentano sulla Fra-

. It i l i franchi • l'Arco. Alla Franchi 
«ho occupa (ompletilvamenle Ira 
Flrente, Pralo e Pillola, circa 900 
dlpondenll, i l profila un futuro In-
qulalanta par un plano di rlilrut-
lurailona padronala «ha pretede 

1 234 llcanilamentl a oiyl ha più di 
i 100 lavoratori In caua Intagrailo-

na a 13 ora Mlllmanall olirà al 
rallantamento liti pagamento 

L'Inlentlone di lar patirà lui li
velli occupailonall un plano padro
nale di rlitrutturatlone privo di 
oenl reale «arenila di ivlluppo del
l'attenda tara ometto di un In
contro tra lavoratori • sindacati a 
anoclailonl Industriali che i l ter
rà Il S dannalo. 

Anche all'Arco la sltuailono • 
urave con t;iltl I OS dipendenti a 
cena Integratone totale dal primi 
di dicembre e la inanellila di pro
spettive per altri canto 

Tutto quello perdi* non e italo 
allattueto II pagamento ulè decito 
degli itemlamantl concetti con la 
legge 404 recenlemonle ricontar-
meli dal ministro Donai Callln. Il 
lavoro c'è. Il marcalo anche, Il ti
tolerò dell'azienda Intonilo rispet
tare gli accordìi retta lollanlo II 
pagamento dagli itamlamentl I M I . 
A tulli quasi) lavoratori della Fran
chi • dell'Ateo (praticamente più 
di mille) si prospetta quindi un 
1978 di lolla 

g. b. 

, *,- ? •. Comune diePontedera., 

Dipendenti senza 
retribuzione' 

«da oltre due mesi 
-Riuniti dal Comune parlamentari, sin
dacalisti e amministratori pubblici 

PON'IKDKHA — Perniano estremamente critica la sltuR8lone 
finanziarla del Comune di Pontedera I cui dipendenti non 
Innno riscosso lo stipendio del mesi di novembre e dicembre 
nò la tredicesima mensilità portando avanti la loro lotta con 
((rande senso di responsabilità senza provocare Interruzioni 
nel pubblici servizi. Per esaminare questa grave situazione la 
giunta comunale ho promosso un Incontro a cui hanno preso 
parto parlamentari, rappresentanti della Regione, del sinda
cali. I sindaci del comprensorio e 11 presidente dell'animi-
Distrazione provinciale di Pisa. 

I lavori sono stati Introdotti dal sindaco di Pontedera Car
tello Menni II quale ha chiarito conio l'Impossibilita di paguro 
I dipendenti sia da attribuirsi ad una Interpretazione restrit
tiva delle disposizioni del governo o della Rauca d'Italia da 
parto del Monte del Paschi di Hlena die esercita li servizio 
di ti SOM ria. ma denunciando nello stesso tempo la carenza 
di misure adeguate per rlequlllbraro la finanza locale e con
sentirò al comuni di assolvere allo loro Iunzioni. 

Ne! dibattilo sono Intericnutl II senatore Lazzerl e l'asse.'.-
i;oro regionale Maccheroni oltre al dirigenti sindacali e riti) 
presentanti del consiglio d'ente che hanno denunciato jo 
stnlo di particolare disagio dui 380 dipendenti del comune 
che lavorano da oltre die mesi senza stipendio, il convegno 
ha ribadito l'urgenza di risolvere II problema del paxiimcnto 
degli stipendi per eliminare II disagio che ciò provoca in 
tante laminilo e nell'economia cittadina in generale. 

li piohlcma degli enti locali e generale per cui sul plinto 
provinciale e regionale, amministratori, sindacati, forzo poli
tiche devono mobilitarsi per costringere II governo ad adot
tate con uigenza quel provvedimenti gin concordati fra le 
loi/c* politiche che possono togliere 1 comuni dallo stato di 
gravo paralisi In cui versano attualmente. Paralisi che toc
cando 1 servizi sociali finisce per privilegiare ancora una 
volta 1 consumi Individuali e ciò non favorisce certo II supe
ramento della crisi del paese. 

i. f. 

La società intende chiudere una centralina di commutazione 

PER LA SIP UN INCONTRO A FOLLONICA 
FOLLONICA - Nel compren
sorio delle colline metallife
re il telefono è un ' proble
ma: sulla «questione SIP» 
i diecimila utenti dclln zona 
hanno indetto nei giorni scor
si un'assemblea nel tentati
vo di trovare soluzioni ad 
una situa/ione elio appare 
gravosa. 

11 sindaco di Follonica è 
stato incaricato — al termi
ne della riunione — dagli am
ministratori dei Comuni del 
comprensorio, di andare ad 
un incontro con i dirigenti 
SIP e le organizzazioni sinda
cali dello zona per un servi
zio telefonico efficiente e fun
zionale. La società dei telefo
ni infatti ha avanzato negli 
ultimi tempi la proposta che 
— dovrebbe attuarsi fin dai 
prossimi mesi — di chiudere 
la centralina di commutazio

ne SIP (« 10 », < 181 », « e in
formazioni varie ») : la socie
tà ha tenuto a precisare che 
non verranno effettuati licen
ziamenti, ma gli spostamenti 
a cui verranno sottoposti I 
lavoratori rappresentano di
sagi reali, non solo economi
ci. gravi. 

Nel corso della riunione I 
rappresentanti sindacali han
no sottolineato la esigenza di 
istituire degli uffici commer
ciali per poter svolgere un 
miglior servizio per 1 10.000 
abbonati del distretto, evitan
do cosi il disagio esistente og
gi e determinato dal fatto che 
|ier ogni incombenza ammini
strativa l'utente si deve re
care a Grosseto. 

Sempre a parere dei sinda
cati l'istituzione di tali uffici 
non comiiorta alcuna ristrut
turazione aziendale: sarebbe 

necessario decentrare la par
te amministrativa attualmen
te concentrata nel capoluogo. 
Un altro aspetto della que
stione, è quello dell'accetta-
zione telefonica che è gestita 
esclusivamente da privati, 
senza urfici SIP. 

Anche il problema delle ri
parazioni ai telefoni guasti ò 
molto sentito nel comprenso
rio. A Grosseto esiste un re
parto tecnico degli Impianti 
interni speciali che opera nel
la riparazione dei guasti di 
tutti i centralini della provin
cia. Tali strumenti In dota
zione agli aspedali, vigili del 
fuoco, alberghi ed enti di una 
certa importanza -- come i 
telcallarmi nelle banche — 
sono lasciati in balia di so 
stessi tutti i giorni dalle 17.30 
nllc 8 del mattino e dalle 
17,30 del sabato alle 8 del mat

tino del lunedi. I,;t preoccu
pazione deriva dal fatto che 
se in un ospedale, in questo 
orario si guasta in centrale. 
la SIP non provvede al gua
sto. La stessi cosa vale per 
le reti telefoniche: non vie
ne garantito nessun servizio 

I sindacati per superare 
questa situazione chiedono 
turni di « presidio » anche per 
i giorni festivi che si faccia
no carico delle necessita col
lettive. proponendo anche al
ternativamente turni di repe
ribilità nell'arco delle venti
quattro ore. Obiettivi e pro
poste quelle sindacali e dei 
lavoratori che sino nd ora la 
SIP ha eluso, replicando che 
spetta alla SIP soltanto sta
bilire i termini dell'organizza
zione del lavoro. 

p. Z. 
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ELENCO SOCI G.A.R.T. 
Dilla A.R.A.M.S. ì .n . i . di Scerpi 
Viale Machiavelli. 27/21) \ * 
51)019 Sesto Fiorentino - Tel. 4428.1:1 

Dilla COMAR di Bianchi Franco 
Via A. Gramsci. 570 
50010 Sesto Fiorentini! • Tel. -132755 

Dilla CIRRI & PACI 
Via Duccio da Montelupo. 20 
.»')l |2 Scandicci • Tel. 7521IH 

Dilla MARANGHI Paolo & Eolo 
Viu Tiirri. IM 11 17 
.10011» Scandii ci - Tel. 25782.13 

Dilla Aulofornlluro MARNA 
Via Manzoni unti. Via Veapuccl 
:>uulll Scandlcci - Tel. 2.177818 

Dilla SPINELLI Roberto 
Via /urini . Ilil/lU 
.11X117 Prato - Tel. 0571/35071 

Dilla PELLI Galliano & Aroldo 
Viu Montanelli. 1 
.KKXi.l l'ontussieve - Tel. 830203B 

Dilla ISMAR di Tnnl Upano 
Via XXV Aprile. 30/C 
Lustra a Signn • Tel. 87.1857 

Dilla Ricambi nulo Mugello 
di Bnrchielll Roberto 
Viale l'ecori Giruldl. 532 
51X132 Unrgn S. Loreii/o • Tel. 8111788 

Dilla Aulofornlluro Empoletl 
di Tnnl Ar Lucherini 
Via Luigi Russo, .ili 
.10053 Kmpoli • Tel. ()57l/05!)0(i 

Ditta MONTECCHI Tito 
Viu IL Giuliani, 5.3/r 
.10111 Firenze - Tel. 410077 

Per i seguenti articoli: 

l 

1 

1 

' Dilla SIGNORINI Vincenzo 
Viu Mudimmi dcito Querce. 0 

• 60l:i:i Firenze • Tel. 67237» 

Dilla Aulorlcombl EUROPA di Poiclo 
Viale Kuropa, 112 114 ; 
.10120 Firrh/r - Tel. CIM3IB 

> Dllln C.R.A. di Blaol Gina 
Vili O.K. Mossoti!, 20 22 
50100 Firenze . Tel .177107 

Dilla GAVINANA di Noncl Tonino 
Via Villuinngiiu, l l l / u h e 
.1011X1 Firenze - Tel. 083001 

Dllln PARTI AUTO di Ovl Franco 
Viule IL Silurili. 2'r 
50121 Firenze - Tel. 225fl.ll 
Dilla MATERASSI Guido 
Viu dello Steccuto, 7/r 
.IONI Firenze - Tel. 430105 
Dilla Aulorlc. Governi & Guidi 
Via M. du Montelupo. 22/f 
.10112 Firenze - Tel. 708081 

Dilla MATERASSI Maulmo 
Via Antonio Glacomlnl. 14/a h 
50100 Firenze • Tel. 50170 

Dille PIAZZIMI Paolo 
Viu IV Novembre. 120 
51X120 S. Caschino Voi di Pesa - Tel. 828323 

Dllln Emporio Aulo Industria 
di Tarylo»! Egitto 
Via Francia. 15 
58100 Crosselo - Tel. 0501/112803 

Dilla Emporio dell'Auto di Perdlnl Aldo 
Corso Matteotti, 205 207 
.17023 Cecilia • Tel. 0580/011241 

Dilla GABRIELLI Piero 
Viu L. Hianchl. 57 50 
.10100 Pisa - Tel. 050/20052 

POKTASCI - FENDINEBBIA - SBRINATORI - CINTURE 
SICUREZZA - CATENE NEVE - BATTERIE - CANDELE 

Saranno praticati SCONTI dal 

20 al 40% 

TO/CO ORAFO 
/igni fico. 

prezzo/risparmio 
a ssortimento/qualita/garanzia 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 

tosco orafa-livornoviagrande,2T23 
tei. 0586 • 23208 

argenteria oreficeria gioielleria corallo: ^articoli regalo 

http://225fl.ll

